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Un voto contrario al Ministero 

La seduta della C!lmera italiana di sa· 
bato scorso presenta nn fatto importante 
che convìtmo rilevare: il •progettò 'mini­
stei'inlo modificante h•· legisla~ione sugli 
scioperi . fu respinto da . voti 12L contro 
117. E' questo un illdizio che il trasfor­
misn'w del ministro Depretis è in rib.asso, 
e che non se ne vuoi più sapere della sua 
politica. . . .· , , 

Vi ba infatti chi osserva che il tiro. di 
Depret\s di ammansare l' Es\re~,na .Sinistra 
promèttendole; che la .. legg~i co.innl}ale .e 
provinciale sarebbe dtscu~sa pnma . il elle 
elezioni· generali, non è' giov'atò. L'. Estre­
ma' Sinistra non abboer.ò · l' ìtt'no ; ·e non 
potendo éssere-soddisfatta daJ· progetto di 
legge sugli seiopet·i pro6entato dal Go'vérno 
percbè aumentava le facoltà delhi "polizia 
contro i lavoratori; presentò un contropro­
getto. 

Ma questo non fu accattato dal Mini­
stero. (Juindi l' Estrema Sinistra votò con­
tro di esso. E,. siccome questo partito è 
logico, cosl ormai si può. esser certi che 
Tot~rà contro il Ministero, apche nella que­
stione· fimuìziarin. E votando contro il 
Ministero in qùésta legge, il Ministero non 
~;vrebbe più maggioranza e dovreblie an­
dare all'aria, o sciogliere la Camem. 

l 
Il oprogetto: mi n isteria! e ·sugli "scioperi 

era già stato proposto da Berti; ma sarebbe 
-falso ,n. dire· che., sia ancor quello;· ., .. 

Ili ministro 'Grimaldi; suo successore,' 
I' a \leva wtevolmente mutato; quindi la 
Commissione l' arera 11 sua volta corretto; 
quando venne in discussione, la Commis: 
sione d' accordo col. Governo lo mutò d1 
nuovo; finalmente, durant~ la discussione: 
si snaturò per modo o be di fenne un amal­
gama privo di cono~tto fondamentale, pieno 

·· di éoutradqizioni; e spiacente a tutti i 
partiti. 

Il voto di sabato della Camera colpisce 
quindi tutto . n. G-abinetto, c~e o ~ostrossi 
imp?tellte ~d. a!fequare w~ pqnc!p~() petto 
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e deciso, preferendo barcamenarsi fra venti slanciar~i ·&n~ all' infinito, allora l' uomo · Ma questa conversione non fu di luriga 
contrari. , ,.. viene, con violon7A, respinto verso la tor- durata. 

SCIE~ZAE FEDE 
1 'jf.•'1·f·,.,' ' ·, 

'Venne ~estè alla luce in Pari~i una ~el­
la! òp·erà sulla vita e i lavori d1 un . illii· 
st're scien~iato, Andrea :M:aria Ampère, il 
ctlleberrimo inventore dell' elettro-dintlmica, 
elle ba oramlt1 già. reso incalcolabili ser­
vigi alla scienr.a, all'industria ed alla ci­
vHtìl. 

i An tora di quest' opera è il sig. C.· A. 
Vìtlson, il· quale, dopo 'di ''av~r. insegnato 

· per molto· tempo le. mat~I.Qa.tiche nelle 
scuole dello Stato, ha colitribmto alla crea· 
zibne della Università Cattolica di Lione1 e lri funziò'nò come decano delltL facoltà d1 
scleoze; Quindi egli .è certamente in gra­
d<l di. potere con piena competenza giudi­
c~re i · liuorL di A: m pèro. E a ' egli ciò· fa 
con SQII}Jna perizia, ed al . tempo stesso 
mlltte·:'jnimbilmente in riliel'o i sentimenti· 
veramente c~lstiani di. qhell' illustre scieil· 
ziltto, confutando così una volta: di più la 
stolta· c:ìlunni11, che il Catt!ÌiiéisnJo sia ne­
mico della scienza q ode l progresso. 

'y,.· 'L:. 

· . Il ambizione del primo. uo111o, di~e il 
s1g. Valson, em q11ella d1 volere, glllsbl 
·la' seduzione di Satana, divenire eguale a 
Dib; eritis sicut IJii i quella dell' uomo 
mqderno Ta più in là: vorrebbe, qualora 
fo~e- possibile,, detronir.zare Dio· e soppri· 
merlo, per diventare egli solo il re dell'u­
.niverso. Il che è impossibile; par.1hè que­
sto nuovo padrone del mondo, non è pa­
drone in casa· sua, neppure· del fragile 
corpo che egli possiede: (Juindi 1\ppare ben 
ridicola .la parte di sovrano . che egli fa­
rebbe quandO da Iddio solo può dipendere 
la sua esistenza. 

" Ma vi è ancora 'da far osservare qual~ 
che cosa di più grave. · 

~ J)opo' il Vere l'uomo negata la sorgente 
della vita divina, vale 11 dire la sola vita 
~o~~a quale egli può progredire, e con ciò 

ra;: e allora le' sue facoltà. e le sue aspi· Verso la fine dell'anno 1804' Ampère 
razioni; strettamente rinchiuse nei limiti fu chiamato a Parigi come ripetitore· di 
:delle· cose terrestri, inra.no lottano senv,11 analisi alla scuola po\itecnica. Fu preseu~. 
gia\flm~i pò~er p.e~ve11;irè iLI. loro . in~ento, · tato ~Ila signora Helvàtius, alla signora 
polchè 10 !l:n~, quel Dto che egh fnggil, d' Houdetot, ~ questa soèietà composta , di 
contro der. quale egli si rirolta, e che vor- residui del diciot.tesitnQ secolo e detta da 
rehbe distruggere, è quel solo che è ca- Napoleone la Socièté d es bol4detws d' Au-' 
p11ce di· assicnr11rne Iii felicità, 111 grandezza teuit, la Società dei brontoloni. d: Au,tonil. 
e la sol:rilnità; l' tiomo è rea l mente desti- Là egli si trovò con Caban.is; Destutt 

'nato· ad 'e$Sei:e sovrano, ma ili \l'l modo de Iracy e altri mt\terialìsti, Egh, anéora, 
ben diverso d11. quello . che egli Jì', ima· s' incontrò con Maioe di. Biran, il quale 
gina. Ecco che da ciò deriva ·uuO:,'stato di era ·spiritnallstll, ma della 'scuola di Coil~ 
sofferèn~a m'òt'ale, specitilmentO' presso dillac. Fu allora che Anrpère si slanciò.·· 
quelle;lintelligenze il cui ideale è più el e· n è !la metafisica, non rinnegando affattò la 
rato. ,;. · fede; ma attenendosi momentaneamente 

U sig. Yals.òn pro~egue, nel suo discorso allo scètticismo. Le sno ricerche filosofiche 
preliniin'aré, a ,dimusj;rare' quanto .la scien- lo tengono occupato per molti .anni,. spe• .. 
r.a pro!fredi~se nel' dic)ottesim0 secolo,. il. cialmente per le sue gr!ìndi ·Scoperte sal­
quale' wtlul àd eliminàre i disordini mo- l'elettricità; poi nel 1829 qualldo egli, .è 
rali dol secolo decimo sesto. Dopo Keplor UOIJ;Iinato professore di fisica al collegio di 
e Newton, s<Jr'sero ·Pasca!, Descartes li Lei b-. Fr<\ncial esse lo preoccupano, . e dopo il, 
Jlitz"Fqual'i ~ou ,solta'nto ~ra.no. dot~i ma 1830 essa sono il soggetto principale de,lla 
aùcOrà filosofi· e, filosofi cì'lstmm. · •. ~ ' . su,e lèl!ioni. Fn allo m che egli cominciò 

Ed; e~co~qdellò 'che !l'sig. Valson d di" a pubblicare il suo Essai sur la phìlo-
ce sul· ci.oritir del 'sig. Ampère. , · sdphie des sdences, ou exposilion ana-

. ·1, , ·, ,. , •'' • . · · • . • /ytique d',rine ctassification naturelte :de 
"!~opò)tve(.fattll una, puona .pmna .co- to)jtes les Oonnflissrmces hum(lines,• Sa:~· 

mun10ne, !)· .g10vane j\JarmAndrea Ampère , " !C fil fi d l! · 
lessè n. e. l.'à b. i,bli,otec.:,· p'.atern .. a i, n, u.inerQsi , l\'' o sopra, l , oso LI,' e e slnenze, ossia , · ,. dimostrazione analitica di una classificazione 1 
rolrlflìi.' dell'Enciclopedia, ,ed. in questa naturalè di tutte le cogni~ioùi umane.· 
guisa· si educò pur .troppo sotto gli auspici Egli è· strano però, che mai· pit\ .A m· 
·di D' Alombert e dt. Diderot. , père si,ocmipò di metafisica, se non quan~ 

• .Ohi fnf:ine trionfò 1 La fede \llo scet- do ègli ebbe l' incarico d'insegnare la fi­
ticisnio ~ il ca.teQhi~mò o l' Encicl(lpedh! ~ ~ica . esperimentale. E vi !it?rn~ il;l due 

· Ma, 'oimè ; gli Enciclopedisti s' impadro- mamere: 1. trovando: che ·1 fatt1 non met...:· 
niron? p i q~~sto gi?vane e per I qo.go, te m- tono h:i e~~e~e tutta c.Ja scie.rir.IÌ, oh6 il p iii 
po ·1:o titeun.ero ~chuwo. 1\l:a. per hberarlor delle rolte nulla si·cqmprenae dellé loto 
Dio misilin dpw. i suoi soliti . mezzi, la cause e delle loro leggi, per cui ikvero 
prova e le. tribolazionC'Ghmto all'età dai. sapiente si trova costretto, nel sno 'labo·'· 
venti. aj Jre~t' qnni,. AmP,ere pordè suo pa · ratorio,. di: esperimentare i fenomeni che 
dre che, t&rito. :egli amav~. Questo colpo ne nascon.>: .2. Sèutendo che aveva .per­
terribile: lo scosse e risvegliò la sua ani- duto.la fede della relig\ono rivelata, ep•,. 
ma, ch,è egli fèce .ritorno 11ilo credenze dei pure cercava di ritrovarla, eon questa :sua 
suoi primi anni. nobit preoccupazione Am~ére trasportava. 

Ed ~gli allora formò . a Lione, con al-· la sua anima nelle regiom elevatd di una 
cnni suoi giovani amici, una società cri- filo~ofia spirituale. . · : . 
stiana l~ qualè arava per iscopo di stu- In.fine, dopo aver perduto la sua prima 
diare il cristianesim9 e di svelare la ve- moglie che teneramente amava, egli con­
riti\.· Ed egli, presso 'i 'suoi collaboratori, . trasse a .Parigi un secondo matrimonio 
assunse la !parte di apostolo., · .,, l ebe l? fece assai disgraziato. Pel' rendere 

', i l -
venti tenero. Tu hai finalmente riconosciuto · essere malcontenti, infelici; e ae non vo· ' lodarti e cercar la tua benevolenza : o 
il tuo torio... gliamo cade11.ad · ogni. momento in iltret- 1 stella mia, cuor mio l Pura bellezza, flan!~ 

'"-- Ma ripensa, cara mia, alle. di lui pa- tezze ed intrighi poco graditi. La vita non l ma, amore, poesi~ ! E di notte con la chi-
rale. è una conti!IUa festa; la settimana ha sei 1 tarra sotto alla fineatra cantar: -,- I dolci 
· -!- Le sue erano parolè sagge, eagge di di lavoro ed una domenir,a i e cosi va ' affanni, i teneri- moti del cor profondo! ..... 
quanto mai; se tutti gli tJomini parlasiero bene. Domandi che cosa sarebbe la Tita - Qualunque cosa al mondo - grato 
come lui, non ci sarebbero più questioni senza. poesia~ Per . certo. ella sareb/HI una il sentir ci fa. - Oosl, cosi, sorella m.ia. 
femminili. cosa in1i~ida, come il cibo senza sale -· Che co11a può sapere Radovano d'amore, di 
'· ;- In quanto a questo, tu la. pensi a modo perdonamt la similitudin.e; non avendone teneri affanni? Non mi ·ha n•ppur detto 
tuò, lo ~ modo mio; in ciò non andremo sul momento un~~o . migliore; - il miele è che mi ama ; lui amare? mi vedè · volen- · 
mai d'accordo. La signora larino va dice un cibo dolce e gustoso, ma è fatto per ti eri, ecco tutto; ·egli non sa amare ;·che 
bene .. che gli uomini ho n istìmano la donna l'api ; noi abbiamo bisogno di cibo più sposo, ohe amante ! T n dici bene, avrei bi­
come si dovrebbe, ed anche Rado n no è di forte. sogno d'un Homeo, oppure d'un Edmondo, 
questi. . . ' . 1 - Carne, pane, !esumi - questo sia Don Carlo, F11usto. 

7 Al contrarw è propriO' Radovano che pure il cibo degli uomtni, n bene, ma noi --,- Otello, Carlo Moore, il quale ti stesse 
s~ima· debitamente la donna; egli apprezza donne dovre•simo vivere di •olo miele; al· eroicamente piatltato dinanzi, dimenas1e le 
tutte· quelle qualità che costituiscono il no- l ora la co•a sarebbe bella e poetica. mani, percuotesse il petto, si stra~passe i 

- Oara Aurora, - le dis1e ~J~ehtre 11!~- etra ·vero pregio, tutto il resto per lui è , - Vuoi tentar la prova~ n'abbiamo del capelli, snrrasse i pugm, minacciasse; giu-
vano sedute secondo il.solito nt·Jà'yoro'';'~ nulla. Io la penso proprio. come lui e sot· buono sai; un po' di miele ed un po'di rassa, infuriasse e da ultimo sfoderas•e la 
che ti pare di questa prolungata assenza di to•cJ·iverei ad ogni eua parola. rugiada lllattutinai Coal andrebbero. tra t· 1pada ·e te .la piantasse in sano con la· ro" 
Radovano? · · -;-·Anche quello che -ha detto dell'amo- tate le ~Qnn~; allora . diventerebbero belle busta ed eroica mano -- o la dolce morte 

- Ci aveva anertiti che non 1arebbe re?. Radovano non sente e .non sa che cosa e leggere c~f!le le ninfe del monte, che per. mano. dell'amante! Felice Desdemona.! 
venuto ; è tutto .in ,faccende e noi pure lo 'i11 ,il· vero am'.'\'e, Come potrebbe altrimenti danzano al chiaror di luna; sarebbero enelle - Oppure Amalia, Eloisa! Per me non 
siamo ; io non. ci vedo nulla di .strano; ,e pàrlar di esao cosi tranquillàmente, cosi e deboli alla cintura oome le. vespe, e chi ho a temere el 11oetica morte; Hadovan() 
poi vedi che 11ioggiP . .! · . . ' freddamente, con tanta prudenza e calcolo, 1a? ·forse col tempo crescerebbero loro l'ali! non ha il. coraggio ~i trafiggere uP,, agriell~. 

- Tutto questo non 'valerebbe a tratte- cosi •emplicemente e senza nulla di poesia~· - Ti pare? che. bella cosa l Taglio co- , - Vedt, cara m1a l que~te sono Cllsa 
nerlo rl11l farci vi11ita. Sai, cara mia; io vo' -'-'Poesia e vita, cara mia, sono due cose minciare oggi .a cena .. : . tutte be.Jle nei romanzi, nelle pOe1ie, sril 
parlarti. chiaro: Rado vano 11i sente offeso. differenti,! · · - La1cio .eh~ fU facci!\;. per me aspe t· palcoscenico. Anch' io talora· veggo Yolen~ 

- -;rOffeso 1 .. · · · -'Eppure ché C()sa è la vita senza la terò l'esito de,Ua tua prova. Ma torniamo a tieri quelle finzioni poetiche, come si udiva 
- Offeso,. oppure addolorato, com~J più ti pqesia? · . . noi a. diciamq una parola seria. Ora. ti ho volentieri una volta le storìelle che ci èon· 

piac&, ed ha i suoi IpOtivi d'esserlo.· . ...:.. Aurora, Aurora! a te ronzano pel in. mano e per quanto ·tu. faccia, non· mi tava la nonna. Ma ·mi s~mbra, cara sorella, 
· - Non ne saprei il perchè; danero. càpo romànzi, poesi~, tragedie.· La· tua scapperai. Dunque Radovano, a parer tuo, che tu ti per<\a troppo dietro quelle letture 

- Non far a· ignorare, ~ara edrelhi; è mente' spazi a volentieri IJBr un'altezza idea· non parla bene dell'amore. . ' che ci rappresentano il inondo coloratò di. 
inutile, tu non m'ingannerai per quanto ti le. Vedi, 'tutto questo 'l'li bène; anch'io ':- Se parla bene! terribilmente bene e uuafalsa luce. Ti ricordi quanto volentieri 
eforzi dì apparire lieta e contenta. Conosco preildo volentièri in mano un·. bel libro, con tutta l'avvedutezza. Radovano è un si guardava da fançiulli attraverso a veiri 

. troppo bene il tuo 'l'iso ed H cuor tuo. Tu per~ sollevare talora l'aqjmo al dissopr,a vero scienziato. Ohe contegno tiene colla cilestri, rossi o gialli? quanto belli non ap­
aei malcontenta, cara mia, adirata tee·o aelle bassezze terrene, e cosi rìcrearlo, rìn- sua sposa.! . , . parivanò il cielob i monti, gli alberi l Però 
stessa, ed anche un po' afflitta, infelice; , vigori rio e purificarlo, Ma,· Aurora mia, - J:~,omep, Ronieo ·! o'leetì ti frulla pel si abbandonavà en presto il magico vetro 
ma tu non TUoi mostrarlo, te lq impedì- · vivere non possiamo in quelle altezze; no- capo ; snello e .Battile, in corta veste di seta e guardavamo il mondo col semplice .oc­
ll1ono i tuoi capriccietti, ·la tua oetinazwne. stra patria è. la terra e questa dobbiamo e colla penna ondeggiante al cappello; piedi chio. I poeti ci mostrano egregiamente bene. 
Credi ch' io no l sappia? N o n vedevi l'ora calcare, quand'anche avessero a rìsentirsene piccoli ·e· candide mani; .U viso . come latte come si ama ; ma non c' insegnano come si · 
ch'io aprissi bocca e ti comiocias•i a par· i nostri ~iedi. La vita, che cosi bene ci di, e sangue; .labbra: a,rd~nti .e àampre co tOpo. vive e come s'acquista il pane. 
lare di quello che ti affaìmava; ma ho la pingono 1 poeti, è regolata da ben altre sta a sorriso, a quel sorrtso dolce, sorriso - Oh la bella poesia cù'ell<l S!lrebbe l 
testa a segno anch'io, e giudicai opportuno leggi, le quali noi non sappiamo far buone di miele ! E dovrebbe aggirartisi intorno 
d'aspettare che il pero si matunsca e di· nella vita quotidiana, se por non vogliamo come il colombo intorno alla colomba, e (Collfinua.) 



piil graTtÌ l!\ ;sna disgrazia egli pordò an• ' 
cora sua madre, e queste nuo1e proTe lo 

· ricondussero allil pienez7.~ della fede. 
. '~· degm> di nota il fatto che la sua 

\ .. : ,, · mag~ifica s.eoper~t\ u.vv~nue pr(loisan~ente 
.·nell:·e~oca lU .CUI. egh. n tornò cristian?: • · 

li. 

corrispondenZI\ COtl UUO de( SUOÌ &Ùticl di 
Lione oTe egli si storv.ava di ricondnrlo 
allo pr11tiche della fede cristiana. Il lin· 
guaggio éhe egli tiene è simile a quello 
di uu 11posto)o. ' 
.JJn giorno, nel mese. di. norembre ,.del 
l8!ll, un giovan~ studente di .Lione, ·Fe• 
derigo Ozanam di nnui 18, and11òdo a Pa-

'.t : ·.Mentre il nostro 'secolo va- superbo di rigl pèr studiare diritto, si . (lresenlò da 

ha f11tto èònoseère' al mondo scientifico 
l' esi8tenza di ~nesta grande intelligenza 
che è degna d1 assere rarrimentata come 
uno dei pit) pt\ri e vemci splendori del 
nostro s~col•>. -

-.-·- ..... _ 
, · · · ·q nei fi.li elettrici ·che annientano lo di- 1\.mpere, allora membro . doli' jstituto,, . e 

stanza
1 

e s' inebria ver qnesti .·progressi benchè egli si trovasse nel suo pifl gmude CAMERA DEI DEPUTATI 
nutl'l\VJgliòsi'.d()ltn. scte~za, al pnnto da splendore clelia gloria, l' lllnstre scien~li1to Seduta. del 22 considerarli.'còJìie divini, egli non sa che lo ricevè con moltn. bontà. .e. cotdialìtìl, e 
1' invenzione di queste scoperte è dovnta l'interrogò come egli· si. trovasse n P1Lrigi, lneo'o!iucia.la discus~ione 'de.lla legge sul 
ad uu uoll'lo della fed1•, sul prezr.o della S!Ht pensione, e poi bilancio d'assestamento. · 

Il sig. Valson non Igum;~ che il dotto lo introd\tsse In uua én.mera assai c:vnf,Jr· Parla. per prituo Marazio;, deput11to ple-
tll1nese Oerste<l ha stttbilito seientifh:a- tevole .é clisse: "Io vi otiro la. tavola o montese. Egli ricorda le aue dìmiesfoni da 

t 1 1819 1 · · f tti apit li d Ila l'alloggio al medesimo prezzo. che .voi. pn- segretArio .. generale al minialero delle .. fi. 
nten.q,,~a .. l nctmt.ll e .. a .. e gate·d.olla vostra pensione:i'vòstri .•. gusti. nl\nze. Dice che il·moti,o·u·nico delsuori-
elettt·IcJta. Mà questo dotto non· sùpPe;però . t·· ·t' t' · ·· il' • · i · ti.ro dul gabinetto di Magliani fu il brutto 

·.sniè.ga.re i .. feuo. men. i s. t.ra!lttmcn.+e co .. mpoati e ·l vos l'l sco une n t. sono suu 1 m, nue , d 
c!' .. 'T' 't . l 'tt . '•tà dà l r ÌJo. Al i . e ;9!\l'Ò ·betl felice di potere. 'ave(a ·t' occ'a- !In t\ZZO l'reso là dentr(). 
ai q un l qnesa, :e e ~!Cl.·' ... no.,9· . , s g. si'otle d.i con v. ers.are' con voi .• : Voi ·miu'igiò.te .. · ·Esamina i bilanci degl'i,. ùltimi ami i, dai 
Oef9ted ma~cala);a,nahsi m.atenJaticll .. · ·d' · . · • · · 1 · 1·1 l , · ·quali ris~lta un disavanzo SBiliP!'.e or.escente. 

n.nesta,·s'c.·.l·.~n. ''a 'e'ra,· .. I·u·.ve·.~,·· ... ·.•a,t·nl'gii'ar·e·.· ·l magro, 10 pure,- a ima·sore a; a mta D '· _j , • • ,. •• 
'!Il " " " l: fl' !t'" e 1111· figi' cl'e 1·u· n ' · ··n · s ·c·ò · .. ·. isa.pproTa.l ind.idz~o, <latq:'allil.politica 

al ?ignpr .. -t\.J!lP~re; le su~ . tp.~lllOl'le. sopra, g " · . 0 10 s 11 0 con 1 a, 6 1 finanziaria, contrano al. progrnmma che si 
l.'anà.l.ìi.si g ... H, a. v~v. a~q ;ljl .. ~r.t.o )e R. l'n'te de.l- 'lo glMite è a vpstht .disposizi9nè.'" ,., . ·. era propobto il ministro Magli ani. · 
l' IstJtnto d! Franma. J!Jgl~ ppssedev~1 l)e,t ·E'. fàcile. colnprèude,l'e, co.tno Oial)am :Secondo i calcoli qn~sto dìtMftnzo si col· 

.· ··· ·/con.~egu~u~a1 : in ?U. r~odo snperlattvo _Il, di.vçntas~e ll,ll ottimo cnstllll\O. · ·: me1'ù nell't.'nno fìrianzjario 1888~89; e.d .'al" 
. gemo dell lDVOUZ!One. . ·. . ' •H me~esilhÒ Òz~nam, trascorse. al<Ìl!Ue !ora sopravvanzerànM tre milioni; Htt poca 

. . J?OJlo,set~(l '.auri! dl. un ,l~vorò ind~fessoj slittHMne,, tormentato da divèrsì. dubbi fe'de in slfì't1tti calcoli. Bisognerebbe che ac­
egh. rt'.So. !ve CO.ln. p)etamente l•.probleml, po.Stl Cònt!'i/, )a religione, entra tntto tttl'b!\tO,ÌU Clld~slero cìrcostatile eccezìonnlmente buone 

Una. '·c· hl" e's'a .'··vt' trova. 1'l sr·g·uor Ainpét·e l'"· r ·la fin'anza, percbè lo previaibni ottimi-·e· non.'t·I'so·l·JtJ'. .. ,.d•,t. Oersted, e no/.182. 6·pub- · · · · · , · . · d 1 ' · v t t · · t h ·d' 'l · ste e m:ìnistero potessero verificarsi .. Se 
bll'cò., .. J·a .s.tla tt•e.:o,~'a de·,li', .. ,lo•nem.·. elet-. ,pro.s m o lD ~u c~n o . c e . Içeva .! ... ro- . t . d' . d · · · · · fl·l · '· .~ ·d'· f t' ·sarto. A tal v1sta 1 sno1 dubbi cessa~ono; nJn 61 mu 11 m IrJzzo au mnuo di m11le in: 
iri~i ded.9~t11·.~~ a espenenza 61 at 1'· A 'vveniva pnre che ragionando èon 01.n" pqggio. · · · · ·. · · · 

•-.Képler; e Newton, ùice: il ·Big; Valson;: nam di cose . scientifiche si rivo.l.gesse. a ;Q'uanto ,pccìorre . .di 'fare . oggi si dice bre, 
.s~abilirono ,delle ipotesi e formarono Aella. · t 1 · 1 n t .1 . . . vemente.: o9o9rre ooràggipaamel).te confeàsa·, 
teovie:in.ee.rte, come sa i. htvorì .. di questi cou elllp !\re. a · a lira e 1 sno :antore'; !). re: gh errorr e ferma monte adottare .aavie e 
Il . . . . r d. l . d . ponendo l(sna grande. testa fra le !Ìlani, radi dali economie. . . 

i ustt1 scienzmti,ossel'O !pene eut1 1\ nua. eschimava ·tutto trasportlito: Co. ìn.e' Diò' è p · · · · · 
inotesi: qnalunq.n~, ,me.ntre ciò n.on .era.. grande. ! .· . . . . . .. . . . . . . . . · ... · ""''"~in seguito Matirogonàto In difesa 
IJ.'utte Jo loro ncerèhQ e tnt ti i loro calcoli . . , . . del gtitdnri e Sanguiuetti contro, incolpan-
h. a.nùo a.vnto per .•m.nto di pa.rten7.à i f.'~tttl 1 · •Ozaù~m, com!\ è grande. Iddio.!. · do dello P' ~~imti oOJìdiziooi del bilancio rio n 

' ·Al ' 1 tt d' ·t · d l' Magliani. m:\·. Depretis · H quale non ebbe e. per. og'getto .nnico,. l'.irltet.pr"tazione. dt ' .suo .e o. I.more ttno egi. aJUICI 1 . . ~ · ·.d''A' · é ·1· · · d' 1 · l' a tro scopo .. nellà sua politma che di con-
qu~st\.; l'.idea<teoi'ica si preseu~ava, iuse- mp re, g 1.propose:t eggerg \ .. ttn ca-. servarst,·al Plltere ... f. ·,,, ··' . 

nell' interno della Chiesa presso 'la porta 
maggmre. ln qnello s~rà posta la seguente 
epigrafe voetica del P. Mauro Ricci · dellè 
scuole, P1e. E' il De Fabrie &tesso, che De­
futlclul adhua loquitur, narr .. ndo senza 'au­
to le sue prinoip11li fatiche, l' insegnamenttl 
nell'Accademia di Firenze, la· tribuna hi 
eretta al Da,id di Michelangelo, e l'opera. 
della Facciata : 

!El!ILIO DE F.I.DRIB 
.I.RORITEOTQ UTATÌB SUAII PRAEBTAN'I'iBSlKO 

NATO V, OAL. JIOV. Il. D. 000, VIli 
IV. OAL. IUf,, 1(, D, OCC, LI!Xlll VITA .FUNOTO 

.lnpiger institui aà priséUm decus artiil alum1ws, 
Plaudante Italia, rel/igione duce. · 

Ne tua ne, Michdel1 lme~ Angela, tanta periret, 
'Stat mimrul1es aal!uc navid in aede inea. 

Quemrziù· diu civispetiit, (lUemque ad!Ìena, templun1 
.Hoc per me tandem rrontis honoro nitet. 

. ' . , .t;<~r(uJ,<Ìi.a . 
Il n{inìst~o del collimerei~ signor. Lockro y i 

interrogato• 1\ prop!Jaito della eaposiziÒnt• 
ha dichiarato 'che questa· si Ùìrrll n eli Cl\mpd 
'di Marte,. allargato cori' h.:'i!piitbiHtò 'degli 
lnralidi.' · i 't . . • · · • 

. ·In oa•o di Mi'eriim\intl ·politici, o di e p h 
demia, ai restringerà al solo campo di' 
M;arte, . ' • ·.' '" · . · ; i : 

:n mutìicipio' 'liiirribbe 8 milionUl 11ò~ ' 
verilt. 20. Per f~eth' si' coàtltuircbbc uni\'· 
!Società gar~ntit~.; ìa,(lu~le ,dhiclerelibe gli' , 
uhh pro rata:: Iii conterebbe cominciare i · 
l Mori col pròs11i 1110 maggio. l! Consiglio 
mu~icjpale b~ ftltto qualc4e oseenozione . 
dal· Jato finat;J:iìarlo, 

Cose di Casa e Varietà· 

Di1grazia: . 

gmto; .natumlmente .da·. sè stessa, e• per pitolo della Imitazione di Ge.sù. O.ristw Gli .. Si anuu011 ,,llno.interrogaziouir indi Depre·' 
ultimo, come una necessaria eonsegnenzaì rispose, che Il\' sapeva tutta a niemoiia .. · bs ass1çur11 Parone a Turbiglio che preeen• . 
forse .prouisoria, ma assai no.turale, e per· : · In un. ~iaggiò verso .. iL.· meizogior.qo. tera. il disegno di legge relativo ai medici 
fettamente .appropriata ,ai ·.vari .fenomeni della ]'raQcrn, che fu· uehnese di niìiggro morti iìt. senizioAi malattie l;lpidemi9he. · . 
ehe procnravario· di 'lll6ttere in ·.armonia !lei 1836,. come' ispettore; genern.le .~della N.èllé oré pomèridiane del'giorpo 20 co r • 

. tra,ddoro;:Le leggi: di Képler.e di Newton .,Università:, egli si fermò .a. Lione .vressq 11 Sen!\to tenne ieri .seduta. Furono pre- rente, meutre. tre ,operai, cèrti GioYanni. 

.' sono,como sappiarno, il.fondamento della il suo·ariJicò, il,si~, di·Bredin; Egh Ben- aenMi alcuni progetti appro•ati dalla Ca- Dorigo, Delfa Mea· Gracomo o.D~nalutti. .. 
astronomia tutta intiem: di modo che tutto· ti va già: i 'Sin'tomt 'di'.llD!i:' malàttii1. 'cho" mera tra cui la logge sui ma~stri elemen~. Giaoomo, tutti da Socchie•e, atteticìevano .. 
guèllo.·,cpe gli nstroQomi .han.uo .,f!ltto, ,da. doveva essergli ·mortalè. Questo an\i~o 'era tarì. · ·· · · · all' eatrazinnè deÌia piètra ·sulla· spnnda de:· 

. più .di <Jue .. secoli; e tutto quello che essi , ,quello con: H. quale avè'(a· iivuto corrispon'- 1. crediti ·di Massa •tra del R10 Patoch nel territorio dd Co-
. potr .. ai:lUo . f. 'ttl'IJ ~·per l' avvenire,· i altro nou . den1.a, èom battendone, i diTersi. dlibbi con• . R 

t l t d · · 1 , · · · ·• ·• , •inun:e·.dJ· .. acçolanft, aq ua:!lltezr.!l di.cirC\' sarà. .. che lo ·sviluppo, e il .commento delle l'o 11 è e. 1 · Da( Ministero .dell' inierno è stata di.~ .. a-·,. · · · · · · ·· · • · ' · 1 · · · .. ·· · · · · · ;SO· metri. stMoe,va~i. ìmpronisamente. ·Uno bre'(i mt\; feconde Jormo).e .. ·.ds,Ue leggi· di Es~i ivtèvano insi~\rie 'percotsol(l';astrnse tn~~ta. a segu~nte bJrèola.re: ·: . 
Ampére, dipcndon.tì··dtli· .fenomeni: elottl'O· vie dello scetticismo": e'~si; insiam'e ai~tau-· .;J "l; cr~diti di''mussa. 'che. risultiÌio. anre dei massi che' tr"'scinò con sè i 3 opeyai: ' 
magn.etici. · · · · · dosi, rientra\·ono compl~tilme'utW e· 'pacifi'. · :gli uomini di truppe~ al tempo· del'licen- 'Il D~rigo rimà'se ~u· i~.Lante oada,ere e gli : 
·. "·IJa.;scienz'1 potrà. progredire. nnove camente nella fede. Qtù\li rìtJiembraiize; :.zlamelito dal serTizio 'Mtto le armi, derono· altri 2 feriti ;gra,em~nte. 
scoper,te faranno ·più o nleno modificare l· qnalF impressiot;1i~ qtiali · azilmi dj 'grilzia· e~5er pagati; i!econdo i regolamenti rnilita~ :Furto. ''d. f •nelll. 

. l' . d l 'd . l . . n· ' R'f''fi ... ' .. 'l •!'l, solo quando la loro classe 'iene palia~ta ' .. H• T .. 
detta~h,· co. me: .plll'e .insio. me .· e le· 1 ee nvo geva verso 10. . a gttrra.mori 1 · a.lla .m. i.hzia ... territoriale .. "S.,111 , .• per l· ma"~ A . . 1 . 
tt t · "t n- 'd A é l' · · ·' c t ' ~ ~ " vvenn~ re n, e c:·,st ce; o narra .la Patr·ia: a u. a .. m.en e :ammesse·, n nove sc.oper e po-.' · .,rnn. a. .m P re con amma pnr rOr e e· ~i m· parte. di ossi, dopo ... nov. e o d1aci ··un1· · · 'ù ti' · "'·.. "· t · ' · ·1· ··' .. v " ' Nel negozio' orefice in. Tia Mercerie di·· trilnnq parim!jnti condurre· a leggi• più<ge- pi c e ma1 Còrro·vol'!l a, ma ·con 1 'corpo. : ,a che ai tt·ovafì,O)n congedo alle proprie 

nerl\li,. me t~ tre le prime non . furono chè spossato e affievolito, mentre fa. la' 'snn· case. · rimpetto a quello· di bomboni del li~nor 
il riaSsQnto di casi partjcolarl; ma cot.riun;. ... tìltima professione di: fede;· qnale ·contrasto c A tale effutto i distretti. rqÙlt1•rl; .volta Bernardo. Tortora, ai presentarot~o iermat­
que sià; le leggi d' Ampére s:tralinn sempre 'èou In voce alterata, contlnnumente inter-: •per volta obe ai verifica il passaggio di una ,tina due· do~~:ìta ;:;.;. fuadre e figlia; qùesti!.. 

· cunsid~rate còme.J' espres$iOll9''delltt· vet•i\à. rotta da un'aspra tosse, e questi alti pen:.. clnsae di leva a!Ja milizia t<!~t·itoriale, tra.s- una gio'i~ett'11 diciotte~ne.- per acquistare. 
c;he .d~finitivam.entè ld seienza· h11 .acqui- sieri di nn pote'n te genio,, nel pieno pos- mettono ai municipi un elenco degli indi- un. auell(l. ' · · · · · · · 
stato:.e posto. sopra •basi irrejDoylbili. sesso .. di: sè. stesso, rivolti verso .Dio,· sopra · Yìd~j ,iuecrittJ nella classe, aftinchè, giusta Non rimasero· soddisfatte 'di • ttlcuno :.:... 

"P .,, . t' 'h' . h . . . ta· religione snprn la via del CI'elo l • . . . il § 2 .delle iatruzioni.ricordate con l'elenco m" ,·n· ··c·•mb·J·o·. n·e: p·ort'ar· ono v,· •. qu•ttr' a·,·· · a:runen !''c l sa ·c e ·non' sr S;)o·praiiò . ' " ' ' · · · ·· · 'medesimo invitino gl'interessati e presen- ~ ~ " • 
11ncora, .. ~iyt;r.s.e." fqrme ~L.attr!.lz,ioq~, . ?he Bredin. praoccup~to sopra.tntto deila si-. tarsì alla Cassa del D11t1·etto per liquidare pare, senz~.!l~an.cl\~.a,,el'tire i~ proprieta(io 
avranno r:el~z1one al centro d1 gfllVItà, .t'uaziorie 'aèl imo amico che· àuèbbe po- i loro conti di mas1a, e li aHertano nel del beneficio éhe, gli:)l~"'lfl!P· 
alla, elet,tl'iCttà, ovver.o .. ad. un'altra .ben : tpto aggmv.~trsi .e ~rr.ecare danno. al· .. male, .. tempo. stesso chtl i•erediti' riori fiscossi en- · Gli ànelli furono hilpegnati al Monte -
divers& .. scoper.ta di forzè natut•ali,,,Je.quali · con affaticarsi e a.nimars\ come 'egli·.faceva, .tro i due anni si pre~crivono a mente della al nome dì certa JIII, Q1iilsta. M. 1ioii s'arcbbe 
ci riconducano. a. un •tipò :unico, motivo cercara. volta a volta d1 · arrestarlo racco- legge 5 luglio 1882, > . la prima Tolta che fu rinchiusa nel c11rcere: 
per cui,· attmtli01mte, la scoperti! di Auipére mandandogli· il silenzi(} e il riposo. vi si tro'ò. ancora, p~rchè. comp!ic11ta nel · 
formtt uno• déi!'capitol,i. più· 'import~nti• del i, Ma Ampére 'esclamava èon vivacità:·.La furto bia!lcheria dell'Ospitale. 
vero e ·de~nitivo· trattato dell''àtti'azione · ~alute, .sl, la . sal n te,; si .tratta . bèue' della .I'I' ALIA n bello si è che al Mont~ si trovarono 
universale. ·. · · ·· ·: . · · ' niia. sainW.! 'Fra,,noidue, sn ~iò rion ~siste tre soli anelli di quell'orefice, cui n~ iuan: 
. n sig .. ·. v."a.l.s.o.u ci .d. iin.o.st.r.~. qua.~t.'il .1.'1 si" .ve. rumt.·. questiol,Ìe,. qmtlLv. erità etarneL · · 

,. 1 • b f · · · · ' Roma ~ I <li~corsi prònunciati do· .cherebbero quattro ; ma in compenso li !l 
guor AIDpere, . P.Q ia·. atto· por procurare · Atnt~ére. an:iva. a Marsiglia., spossato di• JÌ!eniba nella cqnferel)z~' per il .monl!mentp 'altro anello, dì negozio non anco1·a precisato. 
alla. scieUZI> uri·cosl lusinghiero e brillante • forze; Al •stili arrivo .gli si sviluppa un!l di Gwrdano B'r11 no furono nria yèr~> ape-
avvenire;.$ cosa ben ,divérsti l'·essare geo• gmnde febbrè.· Però)a pneuinonite sèmbra. • teosi .· dall'ore~ia e delltt rìbelli01ie; un ol- I nuovi treni ferrovla~i 

· metra; è neeèssario avere id se geqerllli ·ad · s()bito essere e'itata, ma .tosto egli ricade 'tragg'io cd ·una sfidn. al Papato. · · . por la sicurezza dei viaggiatori. 
es8ere filosofi per bene eon,sider!lr!J q'tiaifto . e ·mnore. coi sentimenti. eU »ietit che non Deetò ilarità il Deputato Sb!Hbaro, che Le Società 'fèrroviarie, preoccupate degli 

.• siano'' sta tè Interessanti. le s~o~ert'e ·d'Ari:!~ l'avevano ll,I,Ui' abba.!}dtiilat~. . . . . quando ronoruvole. Berti. disse che il Bt'UIIO ultimi deplorevoli futti, compiuti Sl'nza al-
pére,. il'' quale, 'òltrè: ad essé.re· prO:~oudò . . . Al celebre• scienzinto. furono fatti 100• fu condannato. a aet.te ~nni di carcere,, ut-
sc.ieniil;to. fu giavéll.Je!ftè .ispira!o.dàl,la {ede; ~ .. desti ··fUn~mJi.· ,.. terruppe e~claman.do ;,auoh' io fui 1 ~oi!dllt)· eu n impedime?to, nei treni in moto, hanno 

t · d' 1 tà h t n11to sette anni o m•z~o l rinnovato l'esllme delle propbste'.nili\ti've Ìli con ql\eS ·e }W .qna '·l' rt IU .llll· ~~.r O, n suo •'bi.'omra.fo, descrive il sig. Arilné.re . . . . , . . .. . .· . ' d t' . . 
modo. fatto oouoscere . c 1e rqneste saes11o" M "'i r · 1 . · ·~ · E' rìnmente commenbto l' intenento di ,. provT.e imenI ,più opportuni, per 111 ~icu-
, ' . . . . ·morto IÌ''"'~ars g 111,· · onttmo ·dalla capitale . ~olti uomi~i politici a questa oommemo- rezz& nei treni dei viaggiatori. 

·. perte Bl\rnnno ·.nn pruno .. .pnnmpto, per .e. dai .su.oi·,· la ... s',tl,ll:. · niorte., · avuto rhtlia .. r .. d. o razione .. a, cui aderirono Uarducéi, Baffi ·ea · · pote·r" 1·n se'guJ'to otten'ere· ttli t1'po ·11 n1'co e Il 1 b. t f v · · 'Ultiniam .. ente· .ru ,messo ... iunan.zi·i·l. pi·ogétto. 
· v· . . · . a a sua c .. e e r.1 a, no. n e. ce ·nessun runiore, a.l,tr.i rtpubb.lioanì. Vi erano. •d,eputati, pr.o-
comple·t , · · di. fornirà· di un bottone ·elettrico og.ni òar- •" · 
. · 0·' · ·" Lfl .sua scomparsa.,. fra i dotti' e '!r" 1' fe.ssori, signore, Berti ex,ntinistro, l'asaesso-. · · · · · 

E · ' t · 'l' · · y 1 d " · 1 T · d 1 · . rozzone, a ·somiglianza di'q· uelli.·· ~do. ttati 
< appnn .Q Jllfl, 1 · S!g\lor. .a spu. cr,e ~. suoi . eontempomnei parve non lasciare: re muq1cjpa e omnssmi ·.e a tn. . 

·e t·· · t ·'l" bel p"ss·o della · nei cl!r~oz.zoni f".r.ro.ria~i atr èstero~ · · conveni. n o. n por are l • . ".. . nessun .vuotq; avuto· riguardo alla grande Milano ...;..: Nei r1ìrco1i industriali .e 
Encklica.' Irnm.or~(!~e Dei, ove è dett? c~e·: perdita che il. mondo della scienza e delle• èammeroiali non si parla che della èbi~" Ma, per <,t nanto si .s.ia. ultimamente. ac­
da Ob_ie~~ riMVJl.ra ..• s.empre vo.lentJen .e .. , l!ltelhgenze. facerano,,; ... Ad Ampére 1 non sura delle fabbriche d'alcool Branc11 e Sessa. centuata l'·opinìone. del pubblico a fllivore 
« cou gjoia tuttp .ci9 cbe .coutribuirù.a. in• era rimasto 'per "proteggere. il suo genio. ·. Unii, lettera dà! ragiÒniere Mainardi,1 dÌ •. di tale sistema di sicurezza, le Società fer· .. 
4. grand ire: la sfera delle scienze;: e che che ht. sem~licitù.. e''l.a ·jjootll, e qtiest~ pér 'rettore dell'uffìci,o di esattoria deu11 irnpo- ròvittrie non qredonc d'i pòterlo ìlitròdur1ie · · 
« essa1iniloraggierà principalmente q nelle i' volgari non .è suffici'ento .. Ma. lo strepito ate, dice 'che til.te. chiusura. fa pérdere.al c~n quell' esito,cli~ si crede ili generai~, 
«che· hanuo per iscopo lq studio 'delltt na- .Qb~ si fa 'intorno a· .tlna. tornpa. nfficiltle '~overììo oltre dodici· milioni. :P.itùui; che .,Si \nostrano. invece ,molto prop~nse ~Ha 
4 tura' 'l>' . ·• . ' .·' ' ' b't ' d's 51' onposl' l' 'pure altre fr.bbricbe it\>li&n~ sa~an~o ·co·' costru.•.ione dei.ca.rroz~o .. ui coi .corridoi CD•. ·· · passa sn \o" 1 · l Col' · P 1 e· g 1 strette .a chiudere; che l'euattop; ·civico;· r 

III. , . elogi funebri non hanno lunga dnrata. leso nel propl'io interesse, deve citare il munioauti, come si vedono in eaeroizi.o sulle 
In mozzo· all' ebrér.z;~. de' suoi trionfi Sitbito tutto ritorlill." nella. calma, gli governo davanti il tribun•le per risarcì· linee per il Gottardo. 

nel mo'ndo sci3utificò, Ampére rimase seln- uomiùi e le ·cose riprendono il loro posto mento di ilauni e spesa. · ' C'è l' il,lconveniente solo di non· poter 
pre uo cristiuno fedele e zelaute, Notrii, ·e il geriio solamente 'con le sno opere rì- Firenze = A Emilio De Fabris au- dare, a. coloro che li rìchiedes•tÌro, degli 
nato professdrJ 111 collegio di ]'raricia, oou mane in piedi' davanti !llla posterità~ to~e di quell' in~igne lavoro, che è la fao· scomp'artimeoti a,epa1·ati, mi\ in compenso 
ostante. le. sue grandi occupa~ioui, pu~ tnt· . Il dotto signor Vttlson1 che ò J'antore ciata del Duotuo di Ftrenze la Uommis~ioue . o' è nna più larga e fondata sicurezza .di 
tavia trovava il mezzo, di poter tenere una della biografia di ·Ampére, pubplicandolu fiorentina sta ora preparando il monumento impedire fJ.UIIIsiasi depredazione o violenza,: 
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facendosi ous\odi,, e Yigilanti reciproci gli 
stese! Tiaggiu.tori. 

I carrozzoni cosi costrutti senir~ bbero 
altreal a mettere .·il viaggiatore in imme­
tliata comunicazione col personale di servi· 
zio; e ren~er quindi e~ualmente .pronta la 
fermata del treno. 

La ricìuzlo:ne ·degli attuali carrozzoni l'Ì· 
chiedendo unii spesa molto forte, ai sa.rebbe 
deliberato di aclottMe là nuova loggia di 
vagoni me.n. mano che . si devono sostituire 
dei nuovi agli esistenti. 

BIBLIOGRAFIA 

La Gerarchia cattòllea ed il. « Diario » 
del Vaticano. - Con questo titolo, Fra,n· 
ces\lo de Feieriois ba intrapreso una pub· 
blièazione dQgna yeta.mente di Roma. Non· 
occorre che noi la rMcom·andiamo, giaocbè 
è •tat!\• raccome.nd~ta direttamente dal S11ì1· 
to Padre Leone XIII all' e!lì.iéQpMo ,è~. a,l 
cultori dello arti belle. 11: 4 settembre del 
1885 Si dep:!lllVl!l di scrivp~e sulla prima pa· 
gina : • Epi1copis ccel1risqu·• bonàrittm ar­
·tium cullot•ibus. OJ.ltls commeniamu1. • LEO 
XIII, :,: A nojduoque .1\on resta . che di­
l·e 'aempl.icPmòrite .che cosa aià · q_·uest' Opera: 

Le.. Gerarchia Ot~tt~lica ill«~trata è com­
posta di-du~ p11rti. -L11 pr}m!\.;,'parte oum­
pren(le-la Gerarchia cattohca ~;~ropdamente 
detta c la Corte Pontifieia; ed l n fSS~ si 
pu l)bliciÌeranno i ritratti in fototlpia e l& 
hiogrniie: l. di l:lua l:lantità il P11pa Leone 
Xlll ...:.. ~. dei Cardinrdi del l:!acrq· Collegio 
dell' Ord.ine dei Vescovi, dei Preti; dei Dia• 
coni - :J. dei Patriarchi, ArciYhcovi e Ve. 
scovi residenziali, degli Atoivescori e Ve­
scovi titolari in carica;·4dègli Arci~escori e 
Vescovi 1itolari in quiPscenza- 4. dei Nunzi 
Delegati e Vicari apostolici - 5. degli alti 
Dignitari ecclesiastici --: 6; dei. Generali 
degli Or.iini religiosi - 7. dei Personaggi 
della. Corte Pont-ificia --'' 8. del· Corpo di­
plomatico presso la Santa Sed.e,.- 9, .dei 
coetumi llella Corte Pontificia con la. rela-
tiva· ietoris. . 

La seconcla parte compreni'e Gli Ojm•ai 
del Gatlolici6mo, ossia- quei mèl)lbri dellai~ 
cato .. cattolico i quali, a qu~lunque paese 
o n!'zione apparteng!l.no;· si d ist'inguono per 
i loro atti iu falore del cattolioismo, 11 .St• 

gno tale, da meritare il.plauso in faccia al 
mou,do intero. Io questa S~l),~lda parte si 
pubblicheranno i ritratti in "fototipia e le 
biografie: l. degli sqìe!lz'Hf!i cattolici, dei 
grandi scrittori ed oratori cattolici, dei 
grandi artisti cattolici "7 2. delle ·Notabi­
Jità p:ù beneme.rit'e della ,Santa Sede - 3. · 
dei Presidenti delle priòcipàli Società cat­
toliche ;;_ 4. dei ·Direttori dei prineipali 
giorn~li cattolici - 5. dei Campioni del 
Oattolicismo - 6. dei costumi degli Ordini 
cavallereschi con la relativa istoris. 

Il Diario Vaticano sarà la storia.'la più 
completa di tutti gli Atti del Pontifioat'o. 
In esso si riporterannç> tutte le. notizie del 
Vatiouno senza polemiche od apprezzamenti 
di sorto, qu11si altrettanti argom~oti di fat­
to, claesificati sotto titoli diveni per proTare 
tre verità import~ntissime. Per migliore in­
telligenza ne riportiamo qui appresso l'or-

. dine delle materie: PARTE PRIMA Il Papa 
Mrmtro infallibile di verità. - Titolo J. 
c La voce di Cri~to nel su·o Vicario, • 'fi. 
tolo II. • Omaggi e ndesioni alla paro!~ del 
Vicario di Cristo in Vaticano. • - Titolo 
III. •Il 1novimento gerarchico ·ecclesiastico.» 
- PARTE Sl!:CONDA . . Il Papa maestro di ci­
viltà e eli progresso. ~'itnlo L Il. Vaticnno 
protettore delle scienze, » Titolo, II, , n Va" 
ticano protettore delle arti. • Tltqlo III. c n 
Vaticano 1alvez~a dei popoli.; ·- PARTE 
TEHZA Il 1?apn Sovrano e Padre dei popoli 
cattolici. - 'l'itolo I. • Le munificenza ed i 
titoli onori.fici della Santa Sede. " Titolo II. 
« I riceviuÌenti e le udienz~ pontificie, .. -
Titolo III. « Il Dfnaro di San Pietro, • -
Notizie divorHe del. VatictiUf•, - APPENDICE: 
• I decessi della Gerarchia caÙolicu. ,. · 

Alla fine di cioscU)l tnes~, .incominciando 
dal mu~zo prossimb,' 'strà pubblicnto ul) 
volume in-8~, relativo, al meae precedente, 
di numero 144 pagine: ossia numero 24 
tavpl~ di ritratti, numero 24 ,talole di bio­
grafie relati.ve, ed inoltre numero 48 pagine 
del Diario Vaticatw; DI questà pubblica­
zione si faranno cinque edizioni. nelle Jin. 
gue ltaliaua, francese, inglese, tedesca e 
spagnuola. 

Prwsi d' abbonam1nto per un' edi#ione 
gtlalunque. 

.Per l'Italia,· trime1tre lire 11 ; 1emestr~ 
lire. 2() i anno lire 38. - Pel' i paesi del· 
l'Unione postaltl, trimestre lire 13 i 1eme1tr1 
lire 2-1; atmo lire -16. Per i paesi fuori del­
l' Unione postule, trimestre ll~e 15i semeitre 
li re 28 ; anno li re 54. 

ln,iare v.aslia postale. ngl111 interna~io­
na.le .o laglia consolare esclusivamente ad 
urio dei tre seguenti indirizzi in Roma : 
Signor ca~, Fedehco Mela n liri, direttore 
della Libreria. della Propaganda; 2. Signori 
Loescher e O., librai, via del Corso, 307; 
3. Sig.' Fra~tceséo D• Federi cis via Oesarini, 
8. 1\i sace,rdoti poteri ei eonceùe l'abbona· 
mento, dl~tro riohie&ta, con le solite fllcili· 
tazìoni. Tutte lo •òmme aaranno depositate 
al .Banco di Homa, a disposizione della 
Commtssi.ono atilojtnistrativa, compoata di 
tre membri del Comitato , promotore ip 
Rom11. 

Congiura in Serbia . 
Si è scoperto nn nuovo complotto per 

assassinariJ il re. Fra le persone arrestate 
in seguito ·a questa scoperta, vi sono al· 
eu n l agenti russi, indosso ai quali ve n· 
nero trovati proclami colla firma « Nikita. 
Re degli slavi 1HBI'idionali. » ·Il procla· 
ma doveva essere affisso dopo l' uccisione 
del Re Milano. Molti di q nesti proclami 
invitanti i serbi ad unirsi agli altri popoli 
slttvi • sotto lo so11ttro , dell' " Aquila. d~l 
Montenegro • . debbono essere già stati di· 
stribuiti fra la popolazione. 

lamentazioni. 
Il Diritto, .in un suo articolo intitolato 

A Ormossa, sfoga il 11\lo mal umore par­
ehè il progetto tedesco sulla legge eccle· 
siastica fu sottoposto al · Papa prima di 
essere presentato al sen11to prns&Jano. · 

A. · · d 
1
·n To· " Bismàtek fu vinto dal Vaticano, dica 

· 1 prum i marzo vedrà la. luce il foglio liberale; è questo un fatto dolo~ 
rino un Il Uovo giornale: roso (sio) ma incontrastabile. " · . 

· LA SCIEN:ZA POPOLARE Il ·Diritto conclude dicendo che questa 
diligente rua1egna 'illustrata in stile· popo· condotta. del governo germanillo è nn sa­
lare e llilette,ole delle nolità scientifiche, gno di reazione. 
nuove invenztoni e scoperte, ecc., ecc., esci· ~O.:(?ro Diritto! dia tempo al temp,o e 
rà menatlmente in edizione elegante, . in 16 ,~earìl.';:J\Itri segni altri fatti ancor più 
grandi pagiue a doppia colonn~, su carta/·b~lli e ~er lui inèredibili, dolorosi. 
tint~, ali' eccezionale prezzo di L. 3 ft.nnue. l ! 
- E una pubbliàuione destinata ad un : · , ·· ·., : :, 
grandissimi successo. l:lnggi grati1. .Il, :''.Mòtilteur de Rome smentisce la 

Amministraeione: Via dei Mille, 24, Gaz<~ttta rl~lta Croce e gli altri giornali 
· p.0 ,qo, 'l'ORINO. tedesèhi.t. i quali dissero rhe il tenore della 

Legge ~cclesiastica sia effettn di un ac· 
---.--n-.-. .,·r~i·o.-s·.,•c•r•-0---_-.·""·~·.""· ~ eordo fra la Prussia e il Vaticano. Secon· 

do la Perseveranza il progetto fu parte-
Mercoledi 24 febbraio: s. Mattia ·~~ cipato al Papa, che disse di non poter lo 

,[. 

MI:GHCATI DI ur).~NE 

lldit.e, 23 fe~i~alt 1~10. 
. Cereali. '•' · 

LI\ stagione di carnovale ed uq po'. an­
che 1! tempo ventoso resero l'odierno: ~ar­
eato dei cereali ben poco fornito. 

Gr11noturco sostenuto - rimànenie poco 
offerto in· vendita. : , 
. Diamo i prèzzi che. ai leggono llulla. pab­
blica tabella 11. mercato compiuto .. ' 
Granot com. nuovo L. lO.- • 10.80 

id. Oinquantino: " 8.60 • 9.75 
id. Giallone com. nuovo » 11.- • '12.-

Segale " '--;_:_ " 11.60 
Fagiuoli di piano " .13.- ,. 14.,.-
0al\lline il quintale » ,10,7 » 'lli,-'-

Pollame.. , 
Inconcludep.tei. Il 'poco esi>'òsto si ven­

dette a prezzt ptù alti che nel preceden,te 
mercato., 

Nullo .. 
Foraggi. 

Uova., 
Venduie 30000 da L. ill a ili il mille. 
Stazionarie. · • i, · 

~accelli. vuoi bastonare Sbarbaro. 
L' on. Baccelli, avendo saputo che La 

Penna,, periodico Sbarbaresco, avrebbe 
parlato di lui, sabato sulla fine della se· 
d uta della Oamera. s' aggirava con faccia 
irritata nei corridoi. 

Trovati alcuni deputati amici disse loro 
in tuono secco e nervoso : 

- Sapete .cosa annuncia la Penna di 
Sbarbaro? Qh quello Sbarbaro, voglio 
farlo a pezzi. 

Gli amici gli si fecero intorno per cal­
marlo, o mentre lo dissuadevano natura!. 
me_nte d11l far scandali, passò vicino lo 
Sbarbaro . gmtrdando 1! Baccelli con un 
sorriso di disprezzo. 

Questi .allora si slanciò 'sopra di luiten­
tanto di percuoterlo ma ne fu impedito 
dagli amici, tra cui gli onor. Nicotera e 
Oostantini,. che lo allontanarono. · 

Bacc~lli. era eccitatissimo e agli amici' 
che cercavano di condlido via e di cal­
marlo, diceva con voce concitata·: ,•:, . 

·- Non, è çhe uu affaru diffurito, lo ba­
stonerò un altm volta! oh se lo bastonerò l 

.I!Ia Sbarbaro dopo avvenUto questo . in· 
cideute. uscì subito d1~ Montecil.orio, e non 
vi ritornò più, com~ era· solito, a passarvi 
la sera. . 

Più tardi il . presidente Biancheri ha. 
avuta una lunga couferon~a còn Baccelli 
pregandolo di sapersi moderare. 

Il fatto è commentatissimo, specialmente 
nei circoli parlameu tari. 

approvare icteramente, riconoscere però es­
sere questo un bu?ll passo. 

Inghilterra e Ciìm al Vatioano. 
Si ripete con iQslstenza la voce che il 

Gabinetto Gladstone intenda accreditare 
un arnbasciatoi'e iÙglese pre~so il Vaticano. 

Anche il<g\1
1
VMno cinese avrebbe offerto 

al marchesa d1 Tseng ministro della Gina 
in Inghilterra, il posto di ambasciatore 
presso il Vaticano. Il marchese Tseng non 
av.rebbe ancora fatto conoscere- la sua ri­
sposta definiti va, ma si considera come 
certa lu. :sua fl~cettazione. 

Nuovi disordini a Londra 
Domenica ebbe luogo in Londra al­

l' Kydep~trk un colossale mertinq degli 
oponli disoccupati. Gl'intervenuti erano 
circa cento .mila. Gli oratori capi socialisti 
giunsero· sul luogo con: tre carri, ciascuno 
dtJi quali portava una banderuola rossa. 

I discorsi furono violentissimi. 
Si disse es~ere inutile aspettare i cata­

plasmi dei politicanti, essere tempo che 
il popolo pensi da sè ai propri intQressi, 
anzichè. ndersi costretto a sollecitare lo 
aiuto del governo, sprofondato com'è nella 
miseria1 grazie alle ruberia dei capitalisti, 

Gli oratori proseguirono dictiiaraudo 
impossibile uu permanente benessere senza 
rovesciare l' oppressione economico-sociale, 
senza impadronirsi del suolo, del capitale 
e delle macchine. 

Gli oratori terminarono salutando l'a v· 
venuto della futura rivoluzione sociale. 

Poscia furono lette ed approvate· riso­
luzioni biasimanti il governo di non aver 
fornito lavoro agli operai disoccupati. Burns 
dichiarò che sarebbe utile servirsi dei 
principi! di Ohamberlain contro i capita­
listi e proprietari, secondo c-ui lo sottoscri­
zioni di Mantiouhouse sono decuplatè 
dopo la sommossa di W estend; aggiunse 
che la costruzione delle ferrovie metropo­
litane di Vienua e Parigi è stata inspimta 
dai timori di un movimento · socialista. 
La polizia a . cavallo caricò la folla che 
si disperse. 

Dopo la dispersione del meeting la 
plebaglia sco1'tò i principali oratori l'itor­
nanti a casa. La polizia a cavallo seguiva 
i dimostranti. La foll~ giuuttt a Victoria 
Ttroet cominciò gridare dinanzi al parli\· 
me11to e al club di San Stefano, J!,uròno 
lanciate pietre: p1trocchie persone vennero 
colpite. Alle fJ le. pietre volàvano. da tutte 
le parti. l!,lll'oilo fatti arresti. 

Nella via del' Parlamento, presso il mi­
uiste.ro dell'Interno avvennero scene più 
violenti. Pet·ò la polizia disperso i pertnr­
batori. Oirca due mila per.~one pass11rono 
quindi il ponte di Westminster. Alla loro 
testa marciava tutta la feccia della plebe 
dei quartieri meridionali di Londra. Delle 
pietre vennero nuovamente lanciate in tutte 

le direzioni. Molti vetri andarono rotti. 
Un forte distaccamento di polizia impegnò 
una vera battaglia. Verso lo ore 6 riusci 
a disperdere la folla. 

TEL~JGHAMMl 

Br.~·lino 22. - Ct\mera. i:li intraprèse la 
discussione dei progetti per i provvediméhti 
contro i polacchi. Dopo un discorso violèn~ 
to di Pierzbinecki, il ministro Lucius giu­
stificò i progetti che disse dettati dalla ne· 
oessità di legittima difesa. i:lono insorit~i 38 
oratori. 

Londra 22 • ..:... Comuni. GladÌitone dichla· 
rasi non inten~ioot.to nell'attuale situazio,­
ne di toccare la missione di Wolfl' it;t ·Egitto 
Childers presenta. relazione sui recenti dis'òr~ 
dini di Londra, che conclude raccomandando 
urgentemente una inchiesta , sull' orgàpizZR• 
zione e l' ammioistmzione della. polizia. Sog~ 
giung~ che Hendereon capo della polizia. si 
dimise. Le dimissioni furono ·accettate'• · 

Atene 22. - Le voci, di c'ambiamentd' ' 
nella: politica a'vendò prodotto jeri ùn' jndi~ 
cibile emozione, il Syllogos provocò la. con• 
vocaziona dav11nti al municipip di uuli. · 
riuniona popolare che votò ùu~. risoluzione. 
tendente ad incoraggiare il goTerno .a, per.; 
siatere nella politica uaziouale. Il ufficic. del 
Syilogos presentò la'.fisoluzione a Delijannis 
che rispose facendo risaltare la . neccesità 
che il popolo accolga con ·grande pircollpe- .. 
zione simili _voci tipesso -malayoli e poco · 
patriottiche. Il governo mantiene gli arnia· ' 
menti, e non prese &lcun provedimen lo che 
possa. giustific~re le voci. Pregò quindi 
l'ufficio di fare noto tutto ciò al popolo oh e 
dal canto suo deve avere fiducis uel go_ver· 
no, ~.enere un contegno pie!lo !li dignità ,~d 
evitare l~ agit"zioni att~ a re'car~ grandi 
pregiudizi agli interessi ·n~zionalL . · , 

Dcllijanui ric3Ve1·.à oggi il U1iovo miuietro 
di Tut·chia. ·, •· 

E' infonda tal l!l voce 'che la, flotta grQca 
abbia lasci,ato tlàll\mina pçr ignolta desti- , 
nazione. 

Budapesl 22 - (Oamera) E' pre~entato 
il bilancio del 188ti, Rispondendo 11 Ugron 
(estrema sioistr11) che uTeva · biasimato 'la 
politica orientale del Governo, Tis~a dichià·. 
rò ;di "on ave~ assi!tito al colloqu,io di ' 
lCremsier, per eh è non vi si tmttò un· azione· 
politica. Il Governo non è iotep.zionàtci l di , : "' 
conquistare nuovi suddHi, nè 'esistè· _u:n ac: 
corJo che stt~bilisca la efera . negli iutereesi 
nei Balcani. Tutte le pÒtenze si sforzano 
di conservare la pace, vi .riusciratÙio' sepz_~c 
dubbio poichè l'Europa unanime desid~l'fi.: 
il manteniiuento della pace., 

'' .. l '"' 
t..._.-o~r-x::;-~x:m JC>x :Sç,)I.R.fd·~ 

23 febbraio 1886 
Ra:ad. lt. i OI& rod. lluglto 1880 da. L. 17.96 .a. ,L, ts.-

14. Id. l gana. 1886 da L f.li.7& Ilo [,, !)5,$1 
B.end.' &Q&tr In e&rta da 1!'. U.7'(r a i'. li'.U 

id in a.rrento .t& F. 8.j.7l) a J.l', 15 i3 
J'Iu. all'. da 1. au ...... a .L. 111,7i 
Da,oonotfl an•tr. 1\11. L. !iOt ~ & 1.109.75 ·· 

O!II.LO MORO gerente ?'esponsabile. 

.AVVISO 
Si è testi! aperto uri labomtorio .d 'orolo­

giaio in vi~ Puscolle al numero 42, in fondo· 
quasi alla detta vift, diretto d~ l sig., D.:~o~-
lutti. · · · · · · ' 

!:li assumono le più difficili • ripar . .Jzio,ni 
tanto io' orologi antichi chti uwderni. .. .. . 

Viene gl\~!\ntita .. la pt·eciaiona dol lnvoro 
por un nono. · · 

Prezzi 'ctis·,rotissi ii:IÌ. 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
OSSia 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissinla pei 
fanciulli premiata dalla Società per. 
l'istruzione e lemmi tare in l!'rancia e 
stampata più volte .a, Parigi, 

Veoùesi in 'udtuH alla T-ipoq1·a(ìa det 
Patronato, a G,·mnua uella Sam·istia di 
S. A11tonio, ulltt M~Jit~ ,J [,iv•·nz" nulla 
Sacr. del Santuario detta. Madonna, a 
Vuutz,<l alta Libreria J!Jmitùmi, a V•Jrona 
nella Sacr. di S. Bet•nal·diJÌo, a l'adova 
alla Libreria Montini. 

Prezzo per una copia cent. 20 
» » 100 copie L. lS 
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()t!.A.RlO DELLA PERHOVIA 

:PARTENZE 
D.I.UDlNIIl 

ore 1.43 aut. misto ~ 
» , 5.10 .. ,. omnib. 

per ~) 0.20 ,. diretto 
V&NliZIA .. 1ll,50 poro. omnib. 

.. -~.111 ·,. » 
• 8.28 • diretto 

ore' 
per » 

GOIIII!ONS" 

•2;60 an t; misto• -· 
7,54 » O. t:ib. 
6,4.5 pom. " 
8.47 '.. » 

oro' 5.1i0 atÌt. cimnib. 
. , per ... 7;45 " ·diretto 

PONTB!lB4.•·• 10.30 " omnib. 
· ... 4,25 pom, ,; 

A~~IVl: 
A. UDINE 

ore 2.30 tiDt, mia1o. 
,. 7.37 ' ,. diretto. 

da • 9;04 » oìonib. 
VE!fiiZCA. .. 3 SO pom. ,. 

.. • 6)l8 » diretto. 
• 8.15 "'_ omoib, 

•· !'•'ore '1.1l'ant. misto 
da ,. lO.- -» omnib. 

COR)!ONS ». J2.30 pom. ,. 
, ':. $.08 "' ,. 

ora 9.13 aut. omnib. 
da• :> 10.10 .. diretto 

PONTEBBA>;, 5.01 pom.omnih 
~ '7.40' ~ • , 
'" .8.20 • diretto », .6.35 , • .' diretto. ' 

os$kRVAZIOrU MErJ~OROLOGIOHE 

·?-'-"-"'""'"'~·--~== ~-~---=-::~ 

;~: NON I?IU INCHio'STRO·I· 
li 

Ooi!IP!!t'&te la .penn,a, pr,emiata ~·IÌ.tz• ·•· llfdt~efurt•. ;'Ila· 
l~Ji lmll!~rgerla, ~or an ••t~nto nel! acqua .per oltonorne· 1\na 
blllà scrittura di colorviolotro, como il migllor mchios\ro 

Utilì'ft.ima pòr Yiaggiatt.ri e oomiai di .a'a~•i. AlJa, ,IWAJIA 
'fa !mito' lln · taichlaroio In metallo. 

TroTUi !n • ~audi la·~· uàl.èio ...._ii del cii,.,.,. n. . 
l>atoO, a centeolmi 4-0 l' 11111&. ' 

S. Crooe (SVIZZERA) 

RAPPRESENTATO IN. UDINE .• 

DA 

, 22 ~2 • 86 ore 9 ant. ore il pom. ore 9 pom2D· '' 
Barometr~ ridotto a O' alto ----- -----,~,., '' 

l' metri 116.01 sul livello del 
mare • . • ; • ' tnilli m. 752.8 

Umidità reliltÌVft , , • 72 
S~to del ·cielo , . . . coperto 

752 8 
63 

q. coperto 
Acqua ca4eQt~ . . . .. , 0.5 

. Vento l <llr~.Z!Oll~ .•.. , E E l velomtà chtlom, , 7 · , 12 

753.6 
69 

coperto 

E 
16 
4J.l l!ermometro mm'tigt·ndo • 6,2 7. 4 

'lemperatura ,massima BA_._._.-1
1

--· -Tem_p_e-ra"""t:-u-'-r-a_w_J,..,n""'im-a 
. " . minima 2:4 . ill' aperto 1.5 

--;j.:..,;:_mP...;r~,...ì~-i ...... ri~i'S:=ns=l:=o==Ì 
Rivista quindicinale Illustra 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Sienllflch1 
illnslrata, Commerciali e Varietà intereas 

ELENCO IJEIBREVE'1'TI D; INVENZIONE 
:J!'ORllllUL.I.BIO IIIIODBBXO 

Coll'anno l8i5 questo' Oim'nale'ò entrato nel 13.o ,anno 
di aua pubblicazione con. importanti· miglioramenti; Il 
PJS?~·'Se•uw ò in grado di daro aollecit" ed eaatta 
nohz1a d1 tuL.te la lnllen.1ioni, Scoperte e Novità sCietiM 
ttfi.co inclustr'.fàli interessaÌlti·,· a ~qUalaiaei ràm"o dellO sci· 
b:I~ Ul!f&no si riferiocano, ed in qualoia•i parte del mondo 
Clvtle B+ p~odu~ano. 

1,1 pr~zzo d' abbonamqnto annuo è Ai U.-e S per l' 1-
ta~la, _..Ire 10 per l'Estero. · 

Gratis Numorl di sag'glo 
Gli abbonamenti •i r!eevo" o in qualunque epoca del­

t annata e •ì Ùl'andan? i faSCicoli Pu~lbliCatL 
PREMI GRATUITI': Tùlti coloro' dhe 'si a•oocieranno 

per l'anno 1885, riceveranno grati~ LE MERAVIGLIE 
lJELL,t .. . SCIE,NZA Jl.DEJ,l,' l,NlJ,V8l'R!A (prezzo 
L; 2), agglUngo~do cent. 50 al prezzo d'abbonamento, e_ 
c,iò per spese' d1 posta e •J;>•dizio'ne. Gli ubbonàti per 
l anno 1885 concorreranno moltre a numerosi e , prege­
voli premi ootratti a oorte, mensilme)\te. · 

, Ch! 'Pt:oa~.ref4 _;~di ~tfOvi AssoC,'àti, a1n-q diritto 
1, ad una, copia gratis. 

·Avvrso, -:-La Raècolta completa del Prvgresso 
dall' anno 1873 a tutto il 1884 si spedisce al prezzo com: 
plessivo .r;clotto di L. 80. , · 

Gli abbonam.ènti' si t'icevono presso F ;bnmifu'itra~ione 
.el C_lttadino Italiano in Udjne • 

. ~xxxx:.:X:Xx:xx::o::xxxxxxx~. 

··~ ANTICA FONTH Pllm • 
AQUA FERRUGINOSA 

Unic;;l. per la cura a domicilio 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, 

Franc9forte SJm 111111, Trieste 1682, Nizza e Torino 1684, 

Sono po:;te in coJnllìHCir,· rlelle aq'un cerlìnui­
ca:tioni di Vaile di Pejo, Vft'a F'011te di Pefo: 
Fonta11Ìno di Pejo, o nou .· putondo per la loro 
inforiurilll: esse.1e e~:tnte, si udoti(H·nno bottiglie con 
eticb,i;ttn·e capsula di forìnti, còlorè e dis11osizione 
eguali " ,,q no Ile doli!), ri,noll)atnc ,An tic" Fonte7 
di Pejo. . 

Alcllnl dei Signor\ 'F«nriaei~ti di città o pro­
vinnia, sl ·, perJr~ttoQo· di vendetle a chi domnnd~ 
loro seniplicotu<'nte Aqu.a. Pejo, avendone tMggior 

~ guadagno. 
J.f, Onde provenire l11 confuRione,, ai invlln V. S. n 

l 
chiedere ~em:m> Aqua dell'Antica. Fonte di ~ 
Pl\io, Fonte iluvn 9! ;;uuo gl! Slabtl!ment' tlt curu 
ed eRr~"re c~o Hf~'IÌ b 1\ttglia nhbm••l!(',hr·tla ocapsula: 

n~<lpta Antioa.·Fonte-Pejo·Borghetti. 
],;a Dil'ezione G, BORGII!i:'l'1'1 

3x:x:xx~~~xx~ 

,, 
Pt;esso lo stesso trovasi anche u~. grande assorti­
mento di Remontoirs 

Railway' regoÌat~rì da L. 
Remontoir da caccia ~ 

. 'li Orolo~i, da ~ta,nzu di 
· ognr qnaht~; ~ iO· .a. ig

0
o 

Detti a sveglia » "t'' a """' 

oltre ad dgn( sorta ·~l' m:ologi ·d, oro e d' nrgçnto ri:· 
pètizioni, · cronometri , · secondi indipendenti , ogni : 
orologio viene garantito· per un arino.' · ' 
. Agli orologia1, e rivenditori •. si ace o1·da un o se oto 

UDINT!l TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

E ·, •' ~ 

.. 24 ,.,, . ...--~ . . -· 

TBA.FOI{O JH.TISTICO 
~~ ... -

Unlea rappreseutanM :le!.a •Jasa. Barelli e depriaito 
di tutti gli utensili pet• il truf,,r,, artistico, J]reseo l' Uf­
ficio Annunzi del Citlailiuo Italiano, Vili Gorghi, 28; 

ARCHETTI 

Arcltotti pori~ 
aogho a leva ed 
eccentrici (pro· 
fJrietà osolusivn 
dolla caea Ba•·oì· 
li) por eseguir<• 
lavori di traforr• 
in legno, metallo 
avorio, turtar·ugf! 
ecc. , profondit!t 

, centimetri ,35 
, Pr.e?.zo L. 4. 

'\' 

!ROHETTI 

Archetti porta so­
,ghe pe!• trafot•are 
'Piatti tnrniti.. 

thazzo L, 4.~ 

',,l'l)', 

" , Dtpooito iu Udino 
, pr,ea~o l' ujllcio annuo.~' 
' do! ,l'illpl(ino ,!(aliano, 

...-.!~~~· N~llo.otabilirnento Ca•· 
.&Ìtl'in.i lfi troVano tutte 
le spoc.iaHtà naziotiali 

'ed' ostor·ò. tutti gli ~tr~-via, I,Jorghi,N. 28. ·, , , 
: , flr~zz~.L. 6 ,alla bot-, 
,~I:~~··Y"'\\da ~er gio~tù,, . 

11 - , .a cura. , 

, monti e· l ttJlp!-'reccbi pi1) .' 
reaonLI IJOr :.chirurgia, 
vini,liquori1 protumerie 

R.a,inio yhil11ièò ~letallurgico 
Brev()tta.to e pt:eminto. nll' Eu posizione d.i Monza 1879 

.... '·'··· ----·-- , . 
·v~rt bru.nltore,,l~l~n!aneo ·degli oggotti <l'oro, argento, pach(mod, 

"tt"ot~zo, ~a~11;t ottone,. ;Htt,i/ho,. eco. a·~IJ, pm·fP.H!!mcnt_e .~gieaico, molto 
'economico e di ;facilissimo UtiO, ·e CQUSOI'Vntcn·e' as~01utg~dei metalli, 
ono.r~to da numerose .attestazioni ed encdtni, rae·dom1B.adato a.Ue 
c;~iesih stabi.lim~nti, ·tc-amwie, fl.!bHghi, cnfl'è,. ecc ... nolloàè a tu"• 
le famiglie VQ_I'· VOl'R ed-·asfioluta tltilltà nella. J'ipUlitUI'U. Q reJaftv& 
con.servazione delle· posatcrie, sUJipel\ettili di' ·aucin&. ln ra-mo, .u .. 
gento, . eoo., ecq. . ' 

Vende:si in fiacqn~ grand:i :(4 tN.nt. 60 eada~nQ. meno tlS:con 46 
e~atesimi. .-. Bcittl!5li~ da litro L ~.50, !J> tutta ,Italia dai priM4-

. pM< <lrogh•en: ., , , , •· • · : ' • 
.I!Qposito. presso r aflìGiO aDDUI\ZÌ .del Oitt(Jdtno Italiatlo . . 

Le rle'hì~H·~t~ aU~ fabbrica devono ess11re dirette taclusivameD;t, 
atr'tnventore -- G. O, DE LAITI - Milano, via Bramante n.· 35. 

• N. f!·,- Quolunque ·altro liqnido 'por 1~· stesso scopo poiro t 
da. vorst m vaodita ~.otto qnul!Si~i denominar-ione, è, e verri.', .. ~ 
eh•~•ato fal•itlca .. one J<:siJ;ere la fi1·ma del fabbrica.tono liltlJ' et>o 
•.- pori.ata dai ftaooni o botlij!'lie, e badare &l :1'......1111 ~_.d.l. 
~ tiÙIII ~l ai.WO Ui ~ , ... ~~ 


